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I poteri forti si sono impadroniti della Chiesa Cattolica il 26 ottobre 1958 e da allora la Chiesa cattolica si è dovuta nascondere

L’intervento di Sara Cunial co-
mincia riportando le parole di Gio-
vanni Falcone: “La mafia non è un
cancro proliferato per caso su un
tessuto sano. Vive in perfetta
simbiosi con la miriade di protetto-
ri, complici, informatori, debitori di
ogni tipo, grandi e piccoli maestri
cantori, gente intimidita o ricattata
che appartiene a tutti gli strati del-
la società. Questo è il terreno di
coltura di Cosa Nostra con tutto
quello che comporta di implicazio-
ni dirette e indirette, consapevoli o
no, volontarie od obbligate, che
spesso godono del consenso del-
la popolazione”.

Indi: “Allora che cos’è mafia.
La mafia trasforma i diritti in pri-

vilegi. Rinchiude le persone, tortu-
ra i suoi figli, ghettizza i suoi citta-
dini.

La mafia è ricatto occupaziona-
le. È l’accordo di guadagno e la
promessa di protezione a chi ese-
gue bene i suoi ordini.

La mafia è corruzione, è pres-
sione, è omertà, è patto con le
lobby finanziarie.

La mafia compra competenze e
professionisti per sostenere la sua
verità.

La mafia è quella che ti deruba
dei diritti fondamentali e ti li rivende
come generosi privilegi.

La mafia sequestra le persone
per ricattarle ed usarle per riscuo-
tere i riscatti.

La mafia è resistente e resiliente
quanto più le istituzioni sono in-
competenti e colluse.

La mafia ti toglie il respiro, ti im-
bavaglia perché il silenzio è mafia.

La mafia si compra i garanti del-
la costituzione ed attacca la magi-
stratura, per denigrarla e screditar-
la, quando fa il suo lavoro. E
omaggiarla quando zitta zitta si fa
zerbino del palazzo.

La mafia è quella che ti crea
un’emergenza e poi ti vende le so-
luzioni che peggiorano il problema.

Camera dei deputati, 27 aprile 2021

Sara Cunial, una leonessa nel circo massimo dell’ipocrisia e della vergogna:

Questa emergenza Covid è mafia
e chi la sostiene è il suo mandante
Discorso alla Camera di Sara Cunial, martedi 27 aprile 2021, dopo le Comunicazioni del presidente Draghi su Recovery plan e decreto Covid.

Sei minuti di fuoco che avrebbero schiantato tutti, ma non la moltitudine dei parlamentari italiani-
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Et facies omnes pusillos et magnos, et divites, et pauperes,  et liberos, et servos habere caracterem
E fece sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, schiavi  e liberi, avessero il marchio. Apoc, XIII,16

Tutto scritto, nero su bianco, oltre duemila anni fa.  Noi cattolici (pochissimi in vero) lo sappiamo bene,
e sappiamo pure come finirà... Sarà l’apoteosi!

Circa 2.300
anni fa

Salmo 2 versetti 1-2
Astiterunt reges terrae, et

principes convenerunt in unum
Si presentarono i re della ter-

ra, e i principi convennero in uno
adversus Dominum, et adversus

Christum eius.
contro il Signore, e contro il

suo Cristo.
Dirumpamus vincula eorum: et

proiciamus a nobis iugum ipsorum
Spezziamo le loro catene: e

gettiamo via da noi il loro giogo!
Astana è la nuovissima capitale del Kazakistan e rappresenta un

centro massonico del Nuovo Ordine Mondiale.              (foto dalla rete)

L'unione fa la forza, sempre. Ma
se è unione vera e non posticcia o
interessata. Questo dice un vec-
chio proverbio. Ma c'è anche un
altro detto che recita: divide et im-
pera. Cioè, dividi e comandi. Sono
due concetti diametralmente oppo-
sti e, potremmo dire, che rappre-
sentano un modo di vivere e gover-
nare antitetici. L'unione fa la for-
za se unisce piccole realtà, singoli
uomini, poche risorse in una più
grande, mentre la divisione e la
frantumazione di forze e risorse
porta, inevitabilmente, al comando
di una sola persona, un solo grup-
po.

Perché i Comuni della Valle di
Suèssola, che sono Arienzo, Cer-
vino, San Felice a Cancello e
Santa Maria a Vico, per un totale
di circa 45mila abitanti, con le stes-
se problematiche geo-ambientali,

Uniti in un solo Comune saremo più forti
Arturo Morgillo la stessa storia, le stesse aspetta-

tive di crescita e sviluppo, dovreb-
bero ricomporre la frantumazione
e mettersi insieme costituendo un
solo Ente, un solo Comune? La ri-
sposta sta nelle cose e nella sto-
ria. Se più di due secoli or sono le
popolazioni di Santa Maria e
Figliarino (anno 1576), in primis,
e dei Sei Casali di San Felice,
Caianiello, Piedarienzo, Casa-
zenca, Cave e Talanico (anno
1791), dopo, si ribellarono al pote-
re feudale del signorotto di Arienzo
con motivazioni giuste ed accetta-
bili, oggi quella ribellione, e conse-
guente divisione dal Comune - cor-
po, non ha più ragione di essere.
Perché? Innanzitutto, in quanto ab-
biamo vissuto tremende guerre per
unire l'Italia e difenderla dagli at-
tacchi provenienti da più parti. E se,
oggi, siamo in democrazia e pos-
siamo respirare la libertà lo dobbia-
mo ai nostri progenitori che hanno

dato la vita per noi e i nostri figli. In
secondo luogo, lo sviluppo sia de-
mografico sia urbanistico sta, an-
che se lentamente, avvicinando le
realtà urbane di Arienzo, San Feli-
ce a Cancello, Cervino e Santa
Maria a Vico. Se, per un attimo,
alziamo la visuale da sopra le
collinette che circondano il nostro
territorio oppure si dà uno sguardo
alle mappe del web ci si accorge
che, ormai, la Valle di Suèssola è
tutto un continuum di strade ed
abitazioni e lo sarà ancora di più
nei prossimi anni. Stiamo, in effet-
ti, diventando una sola realtà ed
abbiamo uguali bisogni e servizi,
per cui occorrerebbero uguali pro-
gettualità di crescita per raccoglie-
re le sfide per il futuro che una so-
cietà come la nostra ci pone. Cer-
to, sul territorio vi sono zone più
sviluppate, più aperte, ed altre
menoi sviluppate. Ma unendo gli
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Grandi novità per la Toponoma-
stica arrivano da San Felice a Can-
cello. Il sindaco dr. Giovanni
Ferrara e la Giunta Municipale con
gli assessori Orlando Savino (vi-
ce sindaco), Mario Verlezza, ing.
Clemente De Lucia e sig.ra As-
sunta Palladino, a differenza di al-
tri Comuni che avòcano a sé stes-
si tale compito, hanno approvato
una deliberazione, la n. 61 del 22
aprile scorso, con la quale danno il

San Felice a Cancello sceglie la via
democratica per la toponomastica

Dia Fatou Kiné via libera per la costituzione di una
Commissione di almeno n. 12 com-
ponenti di cittadini nati, domiciliati
o residenti a S. Felice a Cancello,
con il compito consultivo di aggior-
nare, modificare ed esprimere pa-
reri in merito alle intitolazioni di are-
e, spazi, edifici e monumenti pub-
blici.

La partecipazione alle attività
della Commissione sarà totalmen-
te gratuita. Nei prossimi giorni sarà
pubblicato un Avviso pubblico al

cosimobartender@outlook.it         348. 7181497          moving_bar18
Via Nazionale, 172     -     SANTA MARIA A VICO
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Urrà! Un altro campione italiano
ANTONIO IADARESTA
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sforzi in un'unica prospettiva si pos-
sono recuperare le zone in difficol-
tà. I tempi sembrano maturi per
rompere gli indugi e unirsi in un so-
lo Comune. Anche perché altri ter-
ritori si stanno attrezzando come
noi, forse più di noi.

Ciò dovrebbe far riflettere an-
che i più recalcitranti che vorreb-
bero ancora coltivare il proprio
orticello e spingerli a guardare
al futuro. Un futuro che non può
non essere che una sola entità,
un solo Comune. Per avere mag-
gior forza, maggiore rappresenta-
tività, maggiore peso politico a
qualsiasi livello sia per essere pre-
senti in questioni importanti come
l'Ospedale, la superstrada Caserta
- Benevento, l'Alta Velocità Napoli
- Bari, un eventuale spostamento
del Polo Pediatrico da Acerra sul
nostro territorio, sia per attirare in-
vestimenti pubblici e privati e far
sviluppare le potenzialità sommer-
se nei vari settori di attività, dando
anche una prospettiva ai nostri gio-
vani.

Questo scritto del nostro giorna-
le Valle di Suèssola, l'ennesimo
dopo tantissimi anni, insieme agli
altri di numerosi esponenti del
mondo della politica (ricordo gli in-
terventi, 30 anni fa, dell'ex - Sena-
tore Pasquale Ferrara di San Fe-
lice a Cancello, dell’on. Angelo
Manna di Acerra e consigliere co-
munale a San Felice a Cancello),
della cultura (del Mons. Francesco
Perrotta e del Centro Studi Valle

Uniti in un solo Comune saremo più forti
di Suèssola, del prof. Alfonso
Troisi, del presidente dell’Archeo-
club locale rag. Domenico Guida,
del nostro direttore prof. Alfonso
Morgillo, dei nostri collaboratori
prof. Gaetano Aceto, ing. Mario
Campagnuolo, preside Marco
Mauro, arch. Pina Ferriello), del-
la economia, dello sport, vuole
sensibilizzare i più diffidenti e so-
spettosi, coloro che temono di per-
dere potere.

Guardiamo avanti, cari signori.
Il futuro ci aspetta. Il coraggio è
degli audaci: degli uomini, delle
donne, dei giovani.La fusione in
un solo Comune è disposta con
legge regionale e prima della sua
approvazione prevede un referen-
dum fra tutti i cittadini residenti nei
Comuni interessati.

Segnalo un'ultima annotazione
che ci dovrebbe far riflettere: in
Calabria sulla costa ionica, tre anni
fa due Comuni si sono uniti in uno
solo: Rossano con 32mila abitan-
ti, già sede di Tribunale e Ospeda-
le, si è unito a Corigliano con 46
mila abitanti, importante centro sul
mare. Hanno formato, dopo il refe-
rendum indetto dalla Regione e
approvato dalle popolazioni, un
unico Comune di 78mila abitan-
ti, superiore perfino al capoluogo
di provincia che è Cosenza. Ades-
so hanno un grande peso, come
Comune, a tutti i livelli. Cari lettori,
cari politici, cari concittadini, secon-
do voi in Calabria hanno fatto bene
o male?  E noi cosa aspettiamo?

La mafia è emergenza, perché
nell’emergenza la mafia si arric-
chisce, sempre.

La mafia compra e svende i ter-
ritori ai migliori offerenti con la scu-
sa di difenderci dai nemici.

La mafia traffica con gli esseri
umani, vivi e morti.

La mafia invoca ed usa la guer-
ra ed il terrore per giustificare sé
stessa.

La mafia cancella le democrazie
ed obbliga i suoi parlamenti a sta-
re dalla parte sbagliata della sto-
ria, affamando il proprio popolo.

La mafia è paura, è riverenza, è
compiacenza, omertà sociale ed in-
tellettuale.

La mafia è quella che ti regala
soldi, provenienti da accordi con
altre mafie per “migliorare la tua
vita” ma solo secondo i suoi cano-
ni. Un prestito che dovrai pagare
con i debiti dei tuoi figli e che ti farà
schiavo ogni giorno di più (vedi
PNRR).

Emergenza e Mafia
La mafia è imporre trattamenti

sanitari con farmaci sperimentali
inutili e dannosi. Sono i morti sen-
za nesso di casualità. Perché i
morti per mafia devono essere di-
menticati, sempre!

La mafia sono numeri truccati
per continuare a lucrare sulla pelle
degli uomini e di questa terra.

La mafia distrugge i sogni e le
speranze delle persone per sosti-
tuirli con ricatti e sacrifici.

Cervino anno zero
Sindaco ed amministratori rinuncino alla indennità di carica

e la smettano con proclami di buonismo con allettanti
promesse

Andrea Piscitelli

Potrebbe essere il logo di una
compagine ammistrativa che si
presenta alla prossime elezioni
ottobrine. L’idea di smuovere l’elet-
torato da un’assuefazione passiva
a tutto quello che riguarda una ge-
stione della cosa pubblica potreb-
be essere il volano delle prossime
consultazioni laddove i cittadini
potrebbero individuare, in concre-
to, i paladini degli interessi colletti-
vi, a cominciare dalla concreta vo-
lontà della rinuncia all’indennità di
carica per sindaco ed assessori
che andrebbe a dare una mano
concreta alle difficoltà di carattere
di sopravvivenza per i tanti cittadi-
ni,  in un contesto comunale di pre-
carie possibilità di gestione di un
nucleo familiare.

Le indennità del sindaco (circa
tremila euro mensili) e degli asses-
sori (circa mille euro) potrebbero
rappresentare un fondo cui attinge-
re per far fronte alle difficiltà
gestionali delle famiglie in difficol-
tà. Si potrebbe riesumare il famo-
so E.C.A. (Entre comunale di assi-
stenza, soppresso dallo  Stato ver-
so la fine degli anni Settanta del
secolo scorso) che negli anni post-
bellici ha rappresentato una valvo-
la di sicurezza ed un’àncora di sal-
vataggio per le famiglie in difficol-
tà. In parole povere, sindaco ed as-
sessori dovrebbero rinunciare alle
indennità di carica per alleviare le
difficoltà endemiche delle famiglie
in difficiltà economiche.

E questo per dare una risposta
concreta ai tanti propositi di altrui-

smo ed alle tante professioni di
buonismo  sviscerate dai palchi in
campagna elettorale.

Ce la faremo a trovare gente
che, oltre a predicare gli interessi
collettivi, sarebbe disposta a dare
concretamente seguito alle buone
intenzioni?

La storia di questo Comune, fat-
to salve sporadiche eccezioni, ha
evindenziato delle macroscopiche
incongruenze perché le promesse
elettorali si sono rivelate puntual-
mente tanti aborti del pensiero e le
buone intenzioni sciorinate dai pal-
chi non hanno avuto seguito con-
creto da parte di chi si professava
paladino della legalità e concreto
esecutore del programma a favore
della collettività. In altre parole, sia-
mo in grado di trovare una compa-
gine amministrativa che sappia
castigare i propri interessi pecuniari
a favore degli interessi comunita-
ri?

E’ l’ennesima provocazione che
lanciamo per dire ai tanti pseudo
candidati sindaco e ai tanti
autocandidati amministratori, che
stanno vendendo fumo nelle piaz-
ze già da qualche mese, di smet-
terla con proclami di buonismo con
allettanti promesse e rinunciare alla
loro indennità di carica per allevia-
re problemi e difficoltà di quanti non
riescono a sbarcare il lunario? E’
questo uno dei punti fondamentali
del programma di governo che po-
trebbe rappresentare un punto a
favore del prossimo governo citta-
dino.

La mafia è tutto ciò che mette
uomo contro uomo, lavoratore con-
tro lavoratore, genitori contro figli,
uomo contro natura, perché si nu-
tre di odio e delazione.

La mafia è la sanità pubblica
stremata, le persone malate ab-
bandonate, le vigili attese e le cure
negate.

La mafia è quella che dice di
controllare gli inquinanti mentre la-
vora con le istituzioni per innalzar-
ne i limiti e diffonderli ovunque.

La mafia è la distruzione della
scuola, della conoscenza, del fu-
turo e della coscienza dell’uma-
nità. E’ la strage di innocenti!

La mafia abbandona i giusti e
scende a patti per sedersi sugli
scranni del potere. E’ diseguaglian-
za. Ti fa credere che in un mondo
in cui c’è chi ha un patrimonio di
900 miliardi e chi muore di fame,
la classe dominante si preoccupi
della salute di quanti sfrutta e tie-
ne nella miseria.

La mafia progetta a lungo termi-
ne la distruzione della società ed
economia dei nostri paesi, aspetta
pazientemente e collabora con tutti,
anche con lo Stato. Perché la ma-
fia stringe patti, che poi tradisce a
suon di stragi.

La mafia promette di farti diven-
tare più forte e sicuro, mentre ti
deruba il futuro.

La mafia è menzogna. Fa spari-
re le carte per farti credere che ciò
che viviamo sia una questione di

salute, piuttosto che dirti la verità,
che si tratta di controllo e il control-
lo si regge sulla paura, non sulla
cultura e conoscenza.

La mafia giustizia i deboli, inno-
centi ed onesti e libera i criminali
invocandone i diritti umani.

La mafia è terrore. Che rende
inermi ed immobili le persone che
per la paura di difendere la propria
libertà, svendono persino la vita dei
propri figli.

La mafia è patto sporco tra ma-
fia e Stato, come dice Di Matteo.

Poi Sara Cunial riporta le parole
di Giulietto Chiesa durante la ma-
nifestazione “Io sto con Di Matteo”
del novembre 2015:

“Tutto si tiene. Dobbiamo esser-
ne tutti consapevoli. Per esempio
si tiene la banda di lanzichenecchi
che ha occupato il parlamento ita-
liano e che ci sta portando via la
costituzione. Noi avremo contro,

tutto il sistema dei media, tutte le
televisioni tutti i giornali perché
questi lanzichenecchi hanno in
mano tutta l’informazione. E allora
vuol dire che la nostra bocca, il
nostro cervello, le nostre orecchie,
i nostri amici e la nostra famiglia

devono diventare gli strumenti del-
la controffensiva popolare, demo-
cratica, unitaria. Non bisogna ave-
re paura. L’unico modo possibile
per difenderci è dire loro che ci sia-
mo e che non ci potranno portare
via i nostri diritti, la nostra libertà,
la nostra possibilità di incidere sul
futuro del paese perché ci difende-
remo. Ci difenderemo  a tutti i costi
e in tutti i modi.”

Signori, presto arriverà la con-
danna da parte del più libero e giu-
sto giudice di tutti i tempi, che è  il
popolo italiano, per questa emer-
genza Covid che  è mafia e chi la
sostiene il suo mandante. S.Cunial

Questa emergenza Covid è mafia e chi la sostiene è il suo mandante

Sara Cunial - Nata a Roma l’8 luglio 1979, è Deputata della Repubblica
Italiana. Inizia il suo mandato il 23 marzo  2018 perché eletta nel Movi-

mento 5 Stelle nella circoscrizione Veneto 2.  Il 17 aprile del 2019 viene
espulsa dal M5S ed approda nel Gruppo Misto, ove è tuttora. Laureata
in chimica industriale all’Università di Padova, è imprenditrice agricola.

San Felice a Cancello sceglie la via
democratica per la toponomastica

quale potranno presentare doman-
da tutti coloro che sono interessa-
ti, inviando naturalmente un cur-
riculum vitae e specificate le com-
petenze, gli studi, i titoli, le attività
svolte sul territorio e quant’altro
possa contribuire efficacemente

alla funzionalità della Commissio-
ne. Favorevole è stato il parere del
responsabile del Settore Affari Ge-
nerali, dr. Alfonso Passariello.

La onomastica, l’odonomastica
e la toponomastica comunale è re-
golata da norme di legge.

Da Pompei a Montevergine
passando per San Felice a C.

Sembra un sogno, ma anche i sogni si possono avverare.

Nelle settimane scorse è stato
firmato un protocollo di intesa tra
l'Ente Parco Regionale del Par-
tenio e il Club Alpino Italiano per
collegare l'area vesuviana ed i San-
tuari di Montevergine e Pompei
attraverso la sistemazione della
rete ferroviaria dismessa Torre
Annunziata - Cancello di San Fe-
lice a Cancello.

 Il progetto di collegamento
escursionistico e ciclopedonale tra
i due Santuari ha il fine di congiun-
gere l'area vesuviana con l'Appen-
nino alimentando e sostenendo il
turismo religioso, culturale, am-
bientale e sportivo.

Tale protocollo d'intesa contem-
pla un più proficuo rapporto di col-
laborazione tra l'Ente Parco del
Partenio e il CAI (Club Alpino Ita-
liano) nei diversi settori e attività
riguardanti la sentieristica, l'escur-
sionismo, l'alpinismo giovanile e la

tutela ed educazione ambientale in
genere.

Il progetto, denominato Green-
way dei Santuari, nasce da un ac-
cordo tra il Ministero dell'Ambien-
te e il CAI per avvicinare e congiun-
gere le Aree protette, mirando a
recuperare sia gli spazi e le aree
della ferrovia dismessa sia ad av-
vicinare le nuove generazioni alla
natura, favorendo nel contempo la
devozione religiosa e la pratica
sportiva.

Il Comune di San Felice a Can-
cello, attraverso una nota del sin-
daco dr. Giovanni Ferrara inviata
alla Regione Campania nei mesi
scorsi, ha dichiarato la propria di-
sponibilità sia a partecipare al pro-
getto di recupero e sistemazione
della rete ferroviaria dismessa sia
ad ogni altra iniziativa riguardante
il territorio.          Dia Fatou Kiné

Fino a pochi anni fa

Fra quanto tempo si avrà?

Ai lettori...
 Avevate chiesto notizie sull’ex

sindaco di San Felice a Cancello il

dott. Pasquale De Lucia.
Di seguito quanto è uscito in

questi giorni sui media provinciali,
regionali e/o sulla rete.
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S. Maria a Vico peggio di Berlino
In via Figliarino il muro della vergogna

Ad inizio anni Sessanta del se-
colo scorso in via Figliarino (op-
pure Figliarini; non si è mai capito
e saputo la dizione esatta di que-
sto toponimo. Speriamo che l’am-
ministrazione comunale si decida
a prendere provvedimenti per ave-
re una commissione  che corregga
gli strafalcioni inseriti nella topo-
nomastica cittadina) vengono edi-
ficate tre palazzine private per civi-
le abitazione.

La concessione rilasciata dal-
l’amministrazione comunale guida-
ta dal prof. Pensierino Pesce (sin-
daco considerato uomo onesto per
i suoi venticinque anni da primo
cittadino del nostro paese) impo-
neva ai legittimi proprietari di arre-
trarsi per circa tre metri dalla
carreggiata per consentire in se-
guito l’allargamento della strada
da ambedue i lati, a cominciare
dalla Congrega Lauretana  in
piazza Roma fino al ponte della
ferrovia e la curva a destra.

Furono rispettati gli ordini del
Comune?

E’ sotto gli occhi di tutti la bar-
barie che c’è nel tratto di via
Figliarino di cui parliamo. Guardan-
do la strada da piazza Roma si
evince che, sul lato sinistro, i tito-
lari delle concessioni edilizie rispet-
tarono gli ordini dati dall’ammini-
strazione comunale; sul lato destro
no. Su questo lato destro c’era un
muro in tufo alto circa un metro ed

Potremmo pronunciare noi, a-
desso, questa frase dopo che il co-
mico ha urlato per anni, nelle piaz-
ze italiane, contro i parlamentari ita-
liani: "Fermi tutti,. arrendetevi, sie-
te circondati" riscuotendo il plauso
del pubblico. E, a seguire, "Aprire-
mo il Parlamento come una scato-
letta di tonno, lo rivolteremo come
un calzino" e così apostrofando. Il
16 maggio scorso, alle ore 23.00
circa, nella trasmissione de La 7
condotta dal giornalista Massimo
Giletti, sono apparse le dichiara-
zioni della ragazza che sarebbe
stata violentata da un gruppo di
ragazzi, tra cui il figlio di Beppe
Grillo, per una notte intera nell'e-
state del 2019 nella villa del comi-
co in Sardegna e che solo da qual-
che settimana se ne è appresa la
notizia. Notizia subito amplificata
dai media e dai social alla quale il
comico ha voluto dare il suo per-
sonale apporto chiarificatore per
difendere il figlio, definendolo "co-
glione" in un monologo televisivo
che tutti hanno potuto vedere.
Però, nel difendere il figlio il signor
Beppe Grillo non ha tenuto in al-
cun conto la figura della ragazza
violentata facendola, anzi, appari-
re per  una che ci stava. Mezza Ita-
lia ha stentato a credere a tale
mostruosità che fa diventare una
ragazza colpevole di essere stata
violentata e fotografata, mentre il
branco si divertiva. Mezza Italia ha
stentato a credere alle parole di
difesa di un comico diventato capo

Cervino: elezioni aministrative ottobre 2021
Alfonso Della Rocca

Cervino ha bisogno di un sinda-
co capace, onesto, al servizio del-
la collettività nelle vesti di un mis-
sionario.

Per quasi un ventennio i sindaci
eletti nel comune di Cervino non
sono stati mai capaci di portare a
termine il mandato ricevuto: tutti
defenestrati, mandati via anzitem-
po. Il perché: mai saputo, dove
nasce questa difficoltà.

E’ opportuno fare una vera sele-
zione di candidati, persone respon-

sabili, giovani al debutto in campo
politico. La loro adesione deve ave-
re il sentore e peso di una missio-
ne per il bene dei cittadini.

Cervino, un comune che ha avu-
to tanto tormento, finanche un sin-
daco ucciso nel 2008 il cui as-
sassino è rimasto impunito.

Bisogna non dimenticare il peri-
odo negativo che il popolo sta su-
bendo sulla propria pelle e che ha
bisogno di una guida ben voluta e
che conosce tutto l’ambiente.

Basta con i defenestrati ed i pa-
ramedici; ci vuole  ben altro.

Negli ultimi decenni la carica di
primo cittadino è stata ricoperta da
dipendenti della Pubblica Ammini-
strazione, avvocati, infermieri... Alle
prossime elezioni si potrebbe pro-
vare con un imprenditore. A mente
d’uomo non ricordiamo un impren-

ditore alla guida del Comune.
In questo particolare periodo

della vita comunale un imprendito-
re oculato negli impegni ammini-
strativi, attento alle esigenze della
comunità, cittadino integerrimo che
conquisterebbe giorno dopo gior-
no la fiducia e la stima di tutti, uno
che rifugge gli interessi personali
e detesta i faccendieri,  sarebbe un
toccasana per far risplendere una
nuova luce, piena di speranza,
dopo tanti anni di buio; per far ri-
tornare tutti a vivere con amore, be-
nessere, lavoro, serenità, dignità e
sicurezza.

Cervino non può essere l’ultima
ruota del carro, deve uscire dalla
preistoria in cui si trova da sem-
pre: lo pretende la civiltà e l’amore
che hanno gli abitanti per il proprio
paese.

Luigi Iannone  alla ribalta nazionale
con la Critica della ragion tecnica

Roger Scruton: Un libro perfetto per la nostra epoca

Tecnica e tecnologia stanno do-
minando le nostre vite, ma il pen-
siero filosofico può aiutarci a non
soccombere, come spiega un sag-
gio di Luigi Iannone.

La tecnica, lo sviluppo tecnolo-
gico, l’intelligenza artificiale, i robot,
rischiano di prendere il sopravven-
to su ogni cosa. Per questo è quan-
to mai opportuna una riflessione
filosofica come quella condotta da
Luigi Iannone nel saggio dal titolo
kantiano Critica della ragion tec-
nica, con una prefazione del filoso-
fo  conservatore britannico Roger
Scruton scomparso l’anno scorso
(all’età di 75 anni), che  lo defini-
sce un libro perfetto per la nostra
epoca.

Io ho detto di confutare  - esor-
disce il sanfeliciano Luigi - l’idea

della neutralità della tecnica e cioè
che non sia né buona né cattiva,
ma che efficacie e svantaggi dipen-
dano da come la si utilizzi; in realtà

oggi non è più così. La tecnica ora-
mai orienta in maniera assoluta
ogni scelta individuale e collettiva.

Già Martin Heidegger nel 1966
sosteneva che solo un dio ci può
salvare.

Iannone parte da qui. Bisogna
tentare di ritrovare dello spazio
anche minimo, anche residuale,
per l’esercizio della libertà e per il
sacro in modo tale da tirarci fuori
da questo approccio utilitaristico
che poi è la caratteristica principa-
le del nostro tempo.

Ma poi va oltre e dà responsabi-
lità ad ognuno di noi: E’ un tentati-
vo che bisogna fare innanzitutto
partendo dal singolo, dall’individuo.
(dal servizio tv trasmesso da Rai2)

Dalla parte iniziale del  volume edito da Idrovolante Edizione, pagg. 220, con la prefazione di Roger
Scruton,

La questione della tecnica si è venuta evolvendo negli ultimi due secoli sempre più in una dimensione
totalizzante e quindi rivelatasi imprescindibile problema etico e sociale, ancor prima che filosofico. Dal mo-
mento che, nel senso comune, non se ne coglie però il tratto essenziale, potremmo facilmente lasciarci
indurre alla convinzione che la tecnica, lavorando solo per appagare i più essenziali bisogni, sia in nostro
potere e, in un futuro ormai prossimo, sia possibile – grazie ad essa – dominare il mondo e tenere sotto
controllo ogni cosa.

Questa adesione acritica può farci cadere nell’equivoco di intendere in modo riduttivo tutte le determinazio-
ni che la qualificano e conducono necessariamente alla creazione di una tesi inconfutabile, la quale tende a
demistificare la complessità di un problema che, invece, presenta una vigenza già attuale. Non bisogna
dunque cadere nell’assai diffuso errore interpretativo per cui ogni tipo di argomentazione si muova innanzitutto
dalla condizione contraddittoria che la tecnica, in sé, non sia né buona né cattiva, e che l’efficacia o gli
svantaggi dipendano da come la si utilizzi perché, nonostante le modalità di lettura della realtà derivino
sempre da come si riveli questa caratterizzazione strumentale, simili affermazioni solo in parte possono cor-
rispondere al vero.

Non cogliendo in ciò la forma più radicale di totalitarismo, si cela ai nostri occhi il fatto che la tecnica incida
in ogni settore dell’attuale organizzazione sociale, tanto da produrre una sempre maggiore omologazione dal
punto di vista delle immagini prodotte, dell’impianto teorico e delle verità di cui si fa portatrice, ma soprattutto
della nostra capacità di orientarci nel mondo...

Beppe Grillo, arrènditi, sei circondato!
Arturo Morgillo di un Movimento che ha preso il 33

% di voti alle elezioni del 2018, e
perciò partito maggioritario in Ita-
lia.

Come viene considerata la don-
na da Grillo nel monologo? Un es-
sere umano da rispettare? No, as-
solutamente! Una ragazza (secon-
do l’accusa) in balìa del branco,

che viene ubriacata e costretta a
subìre violenza per una notte inte-
ra, anche fotografata, non ha alcun
significato e dignità per Grillo, trop-
po preso a difendere il figlio. D'al-
tronde, anche la on. Boldrini subì
la stessa sorte e lo stesso oltrag-
gio nel momento dell'elezione a
Presidente della Camera dei De-
putati anni fa. Qualcuno, allora,

profferì un famoso proverbio latino
che dice: "De rustica progenie sem-
per villana fuit". Volendo significa-
re che anche col vestito bello ed
elegante, la persona maleducata si
rivela sempre. In questo caso Bep-
pe Grillo ha messo in mostra il peg-
gio del maschilismo, dell'oscuran-
tismo, del disprezzo verso la don-
na, considerata un oggetto di pia-
cere, un comodino, un tappeto, un
divano, un letto su cui sdraiarsi e
gioire.

Personalmente, mi sarei aspet-
tato una levata di scudi, a difesa
della ragazza violentata, da parte
degli esponenti nazionali e locali
del M5S, dall'esercito di parlamen-
tari e consiglieri regionali e comu-
nali. Mi sarei aspettato un assem-
bramento con cartelli inneggianti
alla dignità e al rispetto della don-
na sotto la villa di Genova, uno
sciopero contro l'arroganza, urla e
fischi contro la prepotenza e la vio-
lenza. E, invece, nulla! Il popolo dei
5Stelle si è ammutolito. E' scom-
parso. Perfino Di Battista non osa
parlare contro il capo.

Quale sarebbe il concetto della
donna tra i 5 Stelle? Lo vorremmo
conoscere. Ci sono tante donne
nelle Istituzioni che sono state elet-
te col Movimento. Possibile che
nessuna senta il bisogno di espri-
mere solidarietà a una ragazza vio-
lentata? Possibile che nessun atti-
vista ha il coraggio di gridare: "Bep-
pe Grillo, arrènditi, sei circondato.
Esci con le mani in alto". Così come
si sentiva urlare nelle piazze italia-
ne qualche tempo fa?

ottanta cm. che separava la strada
comunale da una proprietà priva-
ta. Inspiegabilmente su questo
muro preesistente fu costruito un
muro  altissimo, somigliante al
muro di Berlino, che tolse luce e
sole alle abitazioni del lato sinistro
creando un disagio non di poco
conto e rendendo quei cittadini
come  dei sepolti vivi.

Sfortuna volle che l’amministra-
zione comunale diretta dal dott.
Franco Bernardo, insediatasi a
seguito della tornata elettorale del
26 novembre 1972,  non portò a
termine il mandato elettorale; in
data 20 aprile 1977 il Prefetto di
Caserta nominò il rag. Ciro
Ricciardi commissario per la ge-
stione del Comune.

Nel 1988 colui che vi scrive fu
eletto consigliere comunale ed as-
sessore supplente nella giunta di-
retta dal dott. Raffaele Laudando.
Il mio primo passo politico-ammi-
nistrativo fu quello di far appronta-
re dal tecnico comunale arch. Lui-
gi De Lucia un progetto di allarga-
mento di via Figliarino con il ripri-
stino dello status quo ante (= nella
situazione precedente) cioè ripristi-
no dei luoghi ed abbattimento del
muro di Berlino). Ma alcuni  piede
janche  (potrei tradurre come
infamoni) che facevano ‘a varca
‘e Maddalena, spalleggiati dalla
minoranza di Nicolandia, non mi
fecero realizzare il progetto. Cosa
c’era sotto? Che accordo c’era fra

questi piede janche e Nicolandia?
Cari lettori e cari abitanti di que-

sto tratto di via Figliarino, siatene
certi: non mollerò; finché sarò su
questa terra darò sostegno e bat-
taglia; soffro le vostre stesse
mortificazioni, costrizioni, angherie,
i soprusi, che state vivendo ingiu-
stamente.

Con stima ed un forte abbraccio.
Prima di chiudere questo artico-

lo voglio ricordare a tutti che, a se-
guito delle ricerche storiche fatte
da un gruppo di studiosi della Val-
le di Suèssola, risulta che nel 1576
i casali (= più o meno a frazione)
arienzani  di Santa Maria e
Figliarino ottennero l’indipenden-
za amministrativa dall’Universitas
Argentii (a quei tempi i Comuni si
chiamavano Universitas) e quindi
divennero Universitas cioè Comu-
ne.

La casa comunale (=municipio)
prima di essere trasferita nell’attua-
le piazza Roma, si trovava in via
Figliarino più o meno di fronte al-
l’attuale Cappellina della Madon-
na di Pompei, come ci hanno rac-
contato alcuni anziani del posto.

Infine, ricordiamo a tutti i nostri
lettori che se qualcuno avesse da
dire qualcosa sull’argomento, noi
siamo qui, sempre per far conosce-
re a tutti la verità.

I perditempo, coloro che voglio-
no sfottere, i maleducati, ‘e piede
janche, i 71, se ne possono stare
a casa loro.
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Detrazione spese di fisioterapia
Le prestazioni per l’assistenza infermieristica e riabilitativa, (come la

fisioterapia, la kinesiterapia, la laserterapia, eccetera) rientrano tra le
spese sanitarie per le quali, a prescindere dal luogo o dal fine per il
quale vengono effettuate, spetta la detrazione Irpef del 19% sull’importo
eccedente la somma di 129,11 euro.

Per esercitare il diritto alla detrazione è necessario che le spese siano
state effettivamente sostenute e, quindi, rimaste a carico del contribuen-
te.

Nella circolare n. 19/2020 dell’Agenzia delle entrate è stato precisato
che per le spese di assistenza specifica sostenute per l’assistenza
infermieristica e riabilitativa, ad esempio la fisioterapia, quando la fattu-
ra è rilasciata da un soggetto diverso(come un’agenzia di servizi) da

Detrazione spese di fisioterapia, universitarie; imprenditore familiare, IRAP

Sanità e Giustizia:
due nervi scoperti
Sanità e Giustizia, due macigni che pesano tanto sul governo Dra-

ghi e ne rallentano l’attività. Dopo il cambio dei vertici dell’emergenza
Covid, con il generale Figliuolo al posto del bistrattato Arcuri, si pen-
sava di aver risolto il problema, ma sono affiorate altre difficoltà che ne
hanno frenato di molto la corsa alla gestione con tutta una serie di
problemi di carattere teorico e pratico.

La lentezza dei vaccini e l’autarchica decisione  della gestione dei
farmaci hanno scoperto il nervo dell’inefficienza e dell’atavica specu-
lazione da parte degli addetti ai lavori. La realtà è sfuggita di mano a
quelli che erano stati chiamati a gestire la pandemia e si sono verificati
episodi grotteschi e di dubbia legalità per la fin troppo allegra gestio-
ne, laddove non sono stati rispettati i parametri e le priorità di sommini-
strazione con episodi poco corretti di decisioni autonome che hanno
messo a dura prova l’affidabilità e la moralità dei responsabili.

La gestione autarchica della crisi pandemica ha rivelato un lato grot-
tesco della nostra politica nazionale e locale con episodi che rasenta-
no la comicità e la farsa tipica della rivista da avanspettacolo con go-
vernatori che decidevano in tutta autonomia sulla gestione endemica.

L’informazione mediatica ha dato ampio risalto alla questione e ha
ricamato tutta una serie di illazioni poco ortodosse nei riguardi di chi
arbitrariamente ha gestito la pandemia a proprio uso e consumo in
barba alla legalità.

Per quanto riguarda la giustizia, stiamo attraversando un  periodo di
crisi istituzionale per tutti gli altarini che si stanno man mano scopren-
do con le dichiarazioni di giudici e magistrati usciti allo scoperto. Le
denuncie fatte a mezzo stampa e a mezzo canali televisivi  rese dai
vari Palamara, Davigo,ecc. fotografano la realtà attuale della magi-
stratura immischiata tra potere politico e logge massoniche che nulla
hanno da spartire con il concetto di legalità. Gli intrighi di palazzo e le
manovre sotto  banco annichiliscono il concetto di legalità e quelli che
dovrebbero amministrare la giustizia sono distratti da tante sirene am-
maliatrici e da altrettante interferenze. Il terzo potere dello Stato do-
vrebbe godere di autonomia non da ingerenze e forzature altrimenti
verrebbe svilita la funzione per cui è stata creata. Non sono ammesse
forzature e stravolgimento di poteri altrimenti sarebbe una babele enor-
me dove non si capisce chi fa le leggi e chi garantisce ed applica la
legalità.

Ci vuole maggior rispetto dei ruoli senza sconfinamenti o peggio
condizionamenti e subordinazioni

Fantasticando
Si nascesse n’ata vota
vurria nascere n’auciello
pe vulà libero senza na meta
e pe vede’  sulo ‘o cchiù bello.

Pe spia’ ‘a luntano, ‘a copp’ ‘e nuvole
spicialmente a chi è piccirillo,
a chi cumbatte contro ‘e favole
e nun crede nè a chisto nè a chillo.

Pecchè mo’ veco che ‘a gente s’affanna
juorno pe ghiuorno, anno per  anno,
e va cercanno nu posto ‘e cumanno.
          Chi nun tene ‘e sorde è sulo nu pezzente
           e chello che conta so’ sultanto ‘e cuntante;
           tutto ‘o riesto nun vale cchiù niente.

Denara

quello che ha effettuato la prestazione(un fisioterapista) occorre, per
avere la detrazione, l’attestazione che “la prestazione è stata eseguita
direttamente da personale medico o paramedico o comunque sotto il
suo controllo”.

Deducibilità della tassa di iscrizione ad un albo professionale
In generale, le tasse di iscrizione all’albo versate da figure professio-

nali non sono deducibili dal reddito complessivo né detraibili dall’Irpef
(circolare n. 19/2020).

Qualora, invece, la professione infermieristica sia esercitata in ma-
niera abituale come attività di lavoro autonomo, e non come lavoratore
dipendente, la somma pagata per l’iscrizione all’ordine è un costo fi-
scalmente deducibile, rientrando tra le spese inerenti la produzione del
reddito di lavoro autonomo.

Spese di istruzione universitaria
Riguardo alle spese di istruzione universitaria, si rammenta che la

circolare n. 19/2020 ha chiarito tutte le tipologie di spesa ammesse in
detrazione.

 L’agevolazione spetta, in particolare per:
•le tasse di immatricolazione e iscrizione
•le soprattasse per esami di profitto e di laurea
•la partecipazione ai test di accesso ai corsi di laurea, eventualmente

previsti dalla facoltà
•le spese sostenute per la cosiddetta “ricognizione” (il diritto fisso do-

vuto per anno accademico da chi non ha rinnovato l’iscrizione per al-
meno due anni accademici consecutivi)

•la frequenza dei Tirocini Formativi Attivi (TFA).
Si ricorda, infine, che la detrazione del 19% va calcolata sull’intera

spesa sostenuta se l’università è statale.
Per le università non statali, invece, l’importo ammesso alla detrazio-

ne non deve essere superiore a quello stabilito annualmente, per cia-
scuna facoltà universitaria, con decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, tenendo conto degli importi medi delle tasse
e contributi dovuti alle università statali nelle diverse aree geografiche.

Imprenditore familiare ed IRAP
L’imprenditore familiare, non i familiari collaboratori, è anche sogget-

to passivo IRAP, in quanto detta imposta colpisce il valore della produ-
zione netta dell’impresa e la collaborazione dei partecipanti all’impresa
familiare integra quel quid pluris dotato di attitudine a produrre una ric-
chezza ulteriore (o valore aggiunto) rispetto a quella conseguibile con il
solo apporto lavorativo personale del titolare(cfr., Cass., Ordinanza n.
1535 del 25 gennaio 2021).

La supremazia di San Pietro
Un po’ di tempo fa, con un amico di tempi andati,  si parlava di religio-

ne. Egli (modernista della falsa chiesa dell’uomo, la congrega degli
apostati, partorita dal conciliabolo vaticano, cioè  la sinagoga di satana
usurpante la Chiesa Cattolica, inventata dal precursore dell’anticristo
Giovan Battista … sua satanità Montini) ad un certo punto mi dice: Fin
qui pertanto nulla avrei che ridire contro il Cattolicismo antico (come se
possa essere possibile un Cattolicesimo nuovo che sarebbe solo un anti-
Cattolicesimo), ma esso crede ed insegna come dogma di fede, che S.
Pietro fu da Gesù Cristo costituito Capo Supremo di tutta la Chiesa, in
qualità di suo vicario, capisci? … di suo vicario in terra, con tale un’au-
torità che non ha pari nel mondo, che non riconosce superiori fuori di
Gesù Cristo, e che in tutto ciò a Lui succede il papa di Roma!!! Alla
larga! Ammetto ancor io che S. Pietro abbia ricevuto un primato su tutta
la Chiesa, ma un primato di ordine, di onore, non mai un primato di auto-
rità, di giurisdizione.

Con tutta calma, senza scompormi, apro la mia Bibbia, quella senza
trucchi e senza inganni di mons. Martini (la prima traduzione appro-
vata da un vero papa - Pio VI) e leggo: Gesù disse a S. Pietro: «Io dico
a te che tu sei Pietro – cioè la pietra - e sopra questa pietra edificherò la
mia Chiesa, e le porte dell’inferno non prevarranno contro di essa. E a te
darò le chiavi del regno de’ cieli; e tutto ciò che avrai legato sopra la
terra, sarà legato anche ne’ cieli: e tutto ciò che avrai sciolto sopra la
terra, sarà sciolto anche ne’ cieli. » (Matt. XVI, 18 e segg.). Poi andiamo
a san Luca: « …e tu una volta ravveduto conferma i tuoi fratelli. »  (XXII,
22), indi a san Giovanni « … Disse Gesù a Simon Pietro: Simone di
Giovanni, mi ami tu più che questi? Gli disse: Certamente, Signore, Tu
sai che io ti amo. Disse a lui: Pasci i miei agnelli. Dissegli di nuovo:
Simone di Giovanni, mi ami tu? Ei gli disse: Certamente, Signore, Tu sai
che io ti amo. Dissegli: Pasci i miei agnelli. Gli disse per la terza volta:
Simone di Giovanni mi ami tu?... Dissegli: Signore, Tu sai il tutto: Tu sai
che io ti amo: Disse a lui: Pasci le mie pecorelle. » (Giov., XXI, 15-17).

Ora, nei miei limiti, ti spiegherò questi brevi ma signicatici ed irrefuta-
bili testi. Nel primo Gesù dice a Pietro: Io dico a te che tu sei la pietra
della mia unica e vera Religione, e sopra di te sarà edificato il fon-
damento della mia Chiesa. Che altro mai significano queste parole se
non che a Pietro è affidato il governo di tutta la Chiesa, e quindi che tutta
la Chiesa finalmente dipende dalla di lui autorità e giurisdizione? Ciò è
anche maggiormente dichiarato dalla tradizione delle mistiche chiavi;
poiché tal simbolo nella parola di Dio, ed anche presso gli uomini, altro
non significa che autorità e potere supremo, indipendente da tutti, fuor-
ché da Colui che lo conferisce. Infatti volendo il Signore indicare che av-
rebbe conferito ad Eliacim la dignità e superiorità di prefetto del tempio,
- giro le pagine del Vecchio Testamento - così si esprime: Porrò sull’omero
di lui la chiave della casa di Davide, e aprirà, né altri potrà chiudere, e
chiuderà, né altri potrà aprire. » (Isai. XXI, 1, 2). Dalle quali ultime parole
è ben dichiarata la supremazia, e indipendenza in quella carica o digni-
tà. Lo stesso simbolo, nel Nuovo Testamento, è usato per indicarci la
potestà conferita ad un Angelo sopra il Demonio. Vidi un Angelo scender
dal cielo, che aveva la chiave dell’abisso, e una gran catena in mano.
Ed egli afferrò il dragone, quel serpente antico che è il Demonio e
Satanasso, e lo legò per mille anni, etc. (Apoc. XX, 1, 2). Dello stesso
simbolo Gesù Cristo medesimo si è servito per indicare il supremo suo
dominio e autorità su tutta la Chiesa, e sopra l’inferno e la morte. Così
dice il Santo, il Verace che ha la chiave di Davide: che apre e nessuno
chiude, che chiude e nessuno apre.  (Apoc., III, 7).  Ho le chiavi della
morte e dell’inferno. (ivi, I, 18).

Le ultime parole del primo testo: Tutto ciò, etc. sono una decisiva
perentoria conferma della supremazia di san Pietro; poiché signifi-
cano una potestà e giurisdizione la più illimitata e indipendente: men-
tre contengono la solenne dichiarazione che sarà in cielo ratificato, sen-
za eccezione di sorta, quanto egli avrà su questa terra disposto, ordina-
to, deciso per il governo della Chiesa di Cristo.

“Perplesso, un po’ scosso, l’amico ribatte: Anche agli altri Apostoli però
Gesù disse:Tutte quelle cose che avrete legate sopra la terra, saranno
legate anche nel cielo: e tutte quelle cose che avrete sciolte sopra la
terra, saranno sciolte anche nel cielo.  (Matt. XVIII, 18). Eppure nessuno
di essi fu mai Capo Supremo di tutta la Chiesa”.

Amico mio, è vero, ma non vi è parità nel confronto:

La continuità pontificale
La “vera” Chiesa – la “Donna portata nel deserto” (Apoc. XII), pur
nelle catacombe e nelle caverne - vivrà fino all’ultimo giorno con il
vicario di Cristo suo capo in terra, e risplenderà ancora quaggiù,

prima di continuarsi eternamente nel Cielo

1° Perché a S. Pietro non disse: Tutte quelle cose, etc; ma disse:
Tutto ciò che avrai..., etc. La quale espressione ha un significato molto
più esteso e importante.

2° Perché nella concessione fatta in comune agli Apostoli manca il
più ed il meglio delle prerogative concesse in particolare a san Pietro.
Infatti, a lui solo fu detto: Sopra questa pietra, cioè sopra di te, edifi-
cherò la mia Chiesa: a te darò le CHIAVI del regno de’ cieli. Le quali
parole propriamente denotano quella Supremazia, quel Primato che a
lui solo appartiene, né può essere ad altri comune.

3° Perché la suddetta prerogativa: Tutte quelle cose, etc. fu a san
Pietro data due volte, cioè la seconda volta gli fu data in comune con
gli altri Apostoli, e la prima volta fu data a lui solo unitamente alle altre
sue singolarissime prerogative; la qual distinzione fa ben conoscere la
sua distinta dignità, e ciò che più conta, gli fu data presenti gli altri Apo-
stoli, e in modo solenne, senza che a questi nulla, affatto nulla, si con-
cedesse. La quale distintissima singolarità non può in altro modo spie-
garsi, se non che la potestà di sciogliere e di legare a Pietro conces-
sa si estendeva ancora sopra i medesimi Apostoli. Queste grandi prero-
gative, questa supremazia di san Pietro non erano in quel momento

che una promessa, ma promessa di un Dio, la quale fu di poi mandata
ad effetto allorché Gesù gli disse: Pasci i miei agnelli, Pasci i miei
agnelli: Pasci le mie pecore  cioè tutti i fedeli laici e i Pastori, nessuno
eccettuato, essendo i primi significati col nome di agnelli, e perciò rac-
comandati due volte, perché più bisognosi di assistenza, ed i secondi
col nome di pecore, perché sono le madri degli agnelli, ed esse pure
applicate sono alla cura dei medesimi sotto il comando e la direzione
del comune Pastore.

E qui nota, 1° Che la seconda volta, come si legge nel testo greco [v.
15],  il Redentore non disse a S. Pietro: “Boske”, pasci, ma gli disse [v.
16] “Poimaine”, che significa Pascere ma con bontà di pastore, e con
piena autorità di superiore. Onde questa sola espressione è più che
bastante senza altre prove a dimostrare incontrastabilmente, nel senso
Cattolico, la Supremazia di S. Pietro.

2 ° Che avendo ciò detto, presenti gli altri, al solo S. Pietro (a cui solo
aveva pur detto: Conferma i tuoi fratelli) in que’ solenni momenti in cui
disponevasi a lasciare visibilmente la Chiesa per salire al Cielo; non vi
è più luogo a dubitare che non lo lasciasse al governo visibile della
stessa Chiesa in luogo di Sé medesimo, e quindi in qualità di suo Vica-

rio, e, per conseguenza, di Supremo Pastore, che non ha superiori né
eguali sopra la terra. Considera che, oltre a ciò, a lui solo furono con-
cesse tali e tante prerogative e grazie singolarissime, a lui solo sempre
usate furono tante distinzioni e tanti riguardi, e per parte degli Apostoli e
dello stesso Divin Redentore, che è impossibile non ravvisarlo in tutti gli
eventi e circostanze qual Capo di tutti, qual Supremo Pastore di tutta la
Chiesa.                                                 (continua sul prossimo numero)
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Via Aldo Moro snc - CERVINO

ce
ll.

34
8

3964521

info@
servizibrum

a.it

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO
S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie... 5 maggio san Pellegrino
Auguri a

 Pellegrino Saccone di Pino
Pellegrino Saccone di Gaetano

17 maggio san Pasquale
Auguri a

dr. Pasquale Marchese
(ns collaboratore)

avv. Pasquale Onorati
(ns collaboratore)

avv. Pasqualino Nuzzo (S. Marco)
Pasquale Piscitelli

(già dipendente comunale)
Pasquale Borzacchiello

(macelleria piazza Roma-SMAV)
Pasquale Crisci (Agenzia Europa)

sig.ra Pasqualina Ferrara
Pasquale Piscitelli

(Elettrodomestici Vigliotti)
cap. Pasquale Nuzzo

Pasquale Russo (‘o ninnone)
avv. Pasquale Vigliotti

Pasquale D’Addio di Espedito
Pasquale Nuzzo fu Arturo

Pasquale Pascarella (Loreto)
Pasquale Pascarella fu Alessandro
avv. Pasquale Crisci di Riccardo,

sig.ra Lina Pascarella (via Mandre)
dott. Lino Di Cecco

Direttore Agenzia delle Entrate
(San Miniato - Pisa)

Auguri a Gabriele,  di Ornella Accardo  e Michelangelo Di Nuzzo,

 che il 9 aprile ha spento la sua quarta candelina

Carmen Nuzzo
il 20 maggio ha festeggiato

il suo compleanno circondata
dall’affetto dei figli

Carmen Angela e Silvio Pio
Auguri

All’Università degli
Studi “Partenope” di
Napoli, Dipartimento
di Scienze motorie e
del benessere, Corso

di laurea triennale,
il 29 aprile 2021

Rosa
Santina
Piscitelli

si è laureata
discutendo una tesi in
Teoria, Metodologia

e didattica degli
sport + attività

tecnico pratiche:
metodologia

dell’allenamento.
Sviluppo delle

capacità motorie ed
esercizi calistenici.

Auguri
dal papà Pasquale,

dalla mamma
Luigina D’Eliseo,

dalla sorella
Aurora,

dal giornale Valle di
Suèssola

14 maggio san Mattia apostolo
Auguri a

Mattia Monaco Taglialatela
16 maggio

Auguri di buon compleanno a
Mattia Monaco Taglialatela

Ciao, Carmine
Il 3 maggio scorso è venuto a

mancare improvvisamente, la-
sciando un vuoto incolmabile, un
amico di sempre, Carmine
Pascarella, di anni 68.

Lo ricordo per le sue doti uma-
ne, di serietà, di rispetto per le per-
sone.

Ha dedicato tutta la sua vita ge-
nerosa al lavoro, alla famiglia.

Lo ricordo come raffinato esem-
pio di correttezza.

Mi mancherai tanto, sono affran-
to dal dolore. Resterai sempre nei
miei pensieri.

Alla moglie Angela Rivetti, ai fi-
gli Lina, Sara, Vincenzo, alla nuo-
ra ed ai generi, ai familiari tutti il

mio forte cordoglio.
                 Alfonso Della Rocca

Sopra  è la Bayterek Tower di
Astana dove a giugno ci sarà  il
congresso dei luciferini (= seguaci
di satana).

Alla sommità c’è un globo dora-
to, che si afferma rimandi al mito
kazako dell’uovo d’oro. Il richiamo
allegorico al culto del Sole mas-
sonico, tuttavia, è forte. Lucifero,

ASTANA

infatti, da secoli è stato identificato
dai satanisti con Venere o col Sole
in quanto “portatore di luce”. Si po-
trebbe ipotizzare si tratti di coinci-
denze, ma pare davvero difficile
che tutte lo siano.

Il sole in massoneria rappresen-
ta il Maschile, il principio attivo, Dio.
E’ il simbolo dell’Origine, della ra-

gione che illumina le tenebre e le
intelligenze.

La piramide (nella foto giù) è di-
visa in tre sezioni: alla base (poco
illuminata) vi è un teatro da 1500
posti con la rappresentazione di un
sole sul soffitto. A metà la sala con-
vegni per i religiosi, una stanza
molto più illuminata e anche qui al
centro del tavolo un altro enorme
sole. In cima alla piramide una sala
tonda e completamente a finestre,
quella più illuminata.

Le tre sezioni rispecchiano pro-
prio il concetto di organizzazione
del mondo degli illuminati: il popo-
lo schiavo è tenuto nell’oscurità e
distratto (teatro), sopra i capi reli-
giosi che prendono le decisioni e
al vertice un’elitaria schiera di “illu-
minati” che controllano tutto quan-
to sta sotto.         (Marcello Pamio)

Sabato 22 maggio 2021, nella chiesa parrocchiale di San Nicola Magno
in Santa Maria a Vico,

Carmen Pia Russo
(di Alfonso e di Miriam Iadaresta),

campionessa italiana di danza sportiva, ha ricevuto
il sacramento della cresima. Madrina la dott.ssa Giovanna Ruotolo.

Auguri

Santa Cresima per Carmen Russo

Auguri alla famiglia
Accardo-Nuzzo
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

E’ stato firmato, questa mattina
(13 maggio 2021), l’atto costitutivo

Remigio De Matteis, il giovane
papà separato e portavoce del
Gruppo Pa-dri Separati di San Fe-
lice a Cancello, attivista M5S, il 6
aprile ha protocollato una petizio-
ne, n. 1744, al Sindaco e Giunta
Comunale locali, chiedendo una
Panchina Blu “per testimoniare
l’importanza di entrambe le figure
genitoriali in caso di separazione”.
La petizione ha raccolto un buon
numero di firmatari, iscritti alle li-
ste elettorali.

Il sig. De Matteis è noto alla cro-
naca locale per la sua battaglia di
affido condiviso della piccola G.,
riuscendo ad ottenere, negli anni,
l’istituzione del Registro della
Bigenitorialità, iniziativa che si
auspica venga adottata in tutta Ita-
lia, “per divulgare e promuovere i
principi delle pari opportunità
genitoriali, mettendo al centro i
bambini e la loro salute”. Il Regi-
stro della Bigenitorialità, grazie al-
l’instancabile portavoce, è oggi una
realtà a Cellole, Baia Domizia,
Castel Volturno, Mondragone, in

Panchina blu a San Felice a Cancello
Anna Rita Canone Campania, Manfredonia in Puglia,

Cavriago in Emilia Romagna ed è
attualmente in cantiere, a Genova,
insieme alla Panchina Blu.

In caso di separazione, infatti,
come sancito dal Codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, leg-

ge 28 novembre 2005, n. 246, non
c’è alcuna discriminazione tra
uomo e donna, cioè padri e madri
equivalenti e hanno gli stessi diritti
e doveri nei confronti del minore:
ciò deve essere applicato anche in
caso di ricovero o cure. Non si parla
di aria fritta: dovrebbe essere già
garantito anche dagli articoli 33 e
34 dello Statuto Comunale, appro-

vato dal Consiglio Comunale in
data 22/04/2005, quindi l’iniziativa
è una bella mossa di ulteriore sen-
sibilizzazione sull’argomento.

Tra l’altro, significa che la delu-
sione provata il 25 luglio 2019, in
occasione della manifestazione
“Scarpette bianche” a favore del-
le piccole vittime di Bibbiano, ha
lasciato il posto a meritati ricono-
scimenti.

In quell’occasione, infatti, il por-
tavoce di Pa-dri Separati di San
Felice a Cancello lamentava: “La
gente è chiusa mentalmente, la
MIA terra è MORTA, non c’è inte-
resse nel cambiare le cose”, da un
lato, ma la sua battaglia è andata
avanti e gli ha dato ragione dell’af-
fermazione “Io sono e resterò sem-
pre la differenza per la mia terra
amata”.

In bocca a lupo al tenace Remi-
gio De Matteis e alle sue battaglie
di civiltà.

Mentre andiamo in stampa, ci
giunge notizia che l’Amministra-
zione Comunale sanfeliciana ha
approvato la richiesta per la pan-
china blu.

Appia Felix, firmato l’atto costitutivo
per la gestione del sistema bibliotecario

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

per l’Associazione Temporanea
di Scopo (ATS) che di fatto gesti-
rà il sistema bibliotecario “Appia
Felix”.  Si tratta, nello specifico, di
una vera e propria rete culturale
con l’obiettivo di rendere più effi-
ciente la fruizione da parte dei cit-
tadini delle biblioteche coinvolte.
Questo primo esempio in Campa-
nia di Sistema Bibliotecario – spie-
gano i promotori - evidenzia una
vera visione innovativa delle reti tra
enti. Alla firma dell’intesa erano

presenti il Sindaco di Santa Maria
a Vico, Andrea Pirozzi, l’Assesso-
re alla Cultura, Avvocato Michele
Nuzzo, il Consigliere delegato alle
Biblioteche, Ingegnere Carmine De
Lucia ‘73, il Presidente di Civiltà 2.0
Onlus Giuseppe Basilicata (come
gestore delle Biblioteche Civiche
Suessolane), il Sindaco di Caiazzo,
Stefano Giaquinto, il delegato del-
la Pro Loco di Capua, Giuseppe
Netti, il delegato alla Cultura del
Comune di Caiazzo, Ida Sorbo.

A che punto sono i lavori di ...?

Abbiamo, spesso, affermato che
Santa Maria a Vico è un cantiere
continuo di opere pubbliche.

Del palazzetto dello sport ne
parliamo a pag. 7.

Invece, La foto qui in alto si rife-
risce allo stato di avanzamento dei
lavori del collegamento di Via
Scalettielli con Via Marcotti.

Dal Comune ci dicono che sono
state superate varie difficoltà e con-
trattempi, ma come si può vedere
dalla foto, i lavori continuano e

sono a buon punto.
Alcuni cittadini della località Sca-

lettielli fremono e non vedono l’ora
di veder realizzato un loro sogno
da oltre cinquant’anni e non danno
peso ai soliti piede janche, ai
disfattisti per partito preso, a colo-
ro che non hanno fatto mai niene
nella loro vita e fanno il possibile
per ostacolare coloro che operano.

Santa Maria a Vico, purtroppo,
è famosa per questa categoria,ma
non da ora.

Qui a lato destro è una foto del-
la realizzazione della cittadella
scolastica che verrà realizzata die-
tro al Palazzetto dello Sport in Pro-
lungamento viale Libertà.

Il progetto è stato redatto dalla
facoltà di architettura dell’Universi-
tà Luigi Vanvitelli di Caserta.

Per quanto riguarda la spesa
occorrente per la realizzazione
dell’intera opera, ci sono buone
notizie: agli iniziali sei milioni di
euro, in questi giorni se ne sono
aggiunti altri tre e, quindi, dobbia-
mo solo sperare che il sindaco
Pirozzi acceleri la pratica per po-
ter iniziare anche quest’opera.

Un’altra opera che sta a cuore a
più di tremila abitanti di Santa Ma-
ria a Vico è la ristrutturazion com-
pleta di Via Nazionale. Purtroppo i
lavori sono al rilento. Ogni giorno,
per motivi di alvoro, siamo costret-
ti ad attraversare la nostra cittadi-
na in lungo ed in largo; ebbene i
lavori  vanno al rallentatore.

Nel frattempo non si sprecano le
parolacce di moltissimi abitanti di
Via Nazionale che vedono, quoti-

dianamente, le loro case lesio-
narsi a causa dei pesantissimi
autotreni che specialmente di not-
te sfrecciano lungo l’arteria.

Eppure l’amministrazione pas-
sata e quella attuale avevano ga-
rantito la chiusura  di Via Nazio-
nale agli autotreni.

Purtroppo gli automezzi pesanti
oltre a provocare lesioni ai fab-
bricati, allargano a dismisura le
buche sull’asfalto.

A chi bisogna inoltrare la richie-
sta di risarcimento danni?

Passiamo oltre.
In questi giorni si sta allesten-

do l’impalcatura in piazza Aragona
per la demolizione del fabbricato
ex Padri Oblati, acquisito dal Co-
mune, per la costruzione del polo
culturale: biblioteca, istituto alber-
ghiero, sede Protezione Civile,
auditorium, ecc.

Parcheggio Via Maielli: nemme-
no l’ombra. Eppure sembrava una
cosa già fatta...!

Nel frattempo il Comune ha
provveduto alla gara di appalto per
la gestione dello stadio comuna-
le. Dia Fatou Kiné
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Ottime prestazioni e grandissimi risultati ottenuti
dal sodalizio santamariano. L’Asd Accademia
Karate Union Team di Santa Maria a Vico piazza
ben 2 atleti sul podio (dei 4 presentati in gara) cen-
trando il terzo posto nella classifica generale di
Kumite al Campionato Italiano Under 21, che si è
svolto al Pala Pellicone di Ostia dal 14 al 16 Maggio
scorsi e che ha visto sfidarsi 503 atleti provenienti
da oltre 200 club.

I risultati sono arrivati dal giovanissimo Antonio
Iadaresta (atleta di soli 17 anni, che quindi eccezio-
nalmente e così come previsto dai regolamenti di
gara nazionali,  può accedere alla competizione ri-
servata agli agonisti dai 18 ai 21 anni).  Antonio, che
ha gareggiato nella categoria + 84 kg, dopo 5 in-
contri vinti e zero punti subiti raggiunge il gradino
più alto del podio, battendo in finale il bravo atleta
conterraneo Lorenzo Porcino   della A.S.D.
Champion Center di Napoli – La Scampia che vin-
ce  e conquistando così la medaglia d’oro ed il titolo
di Campione Italiano Under 21.

Stesso dicasi per  Giovanni Valentino (categoria
– 75 Kg.), che purtroppo deve arrendersi in finale
contro l’atleta veneto dell’ A.S.D. Karate Sen
ShinKai Padova, Matteo Magagna , conquistando
però un ottimo argento  ed il titolo di vice campione
d’Italia Under 21. Buone le prestazione degli altri
due atleti schierati in campo dall’Accademia:
Marilena Russo, 11a classificata categoria + 68 kg
femminili e Vincenzo Valentino, anch’egli 11° clas-
sificato categoria – 67 kg.

Campionato Italiano Under 21 Karate-FIJLKAM

L’Accademia Karate Union Team  trionfa al Pala-Pellicone di Ostia

Un risultato importante che conferma ancora una volta la crescita di quest’attività sportiva in tutto il territorio
della Valle di Suessola.  Particolarmente soddisfatto si è detto il tecnico che ha accompagnato gli atleti in gara,
Maestro Enzo Morgillo (che unitamente al Maestro Alfredo Tocco, coordina gli allenamenti della società):
“Per l’Accademia Karate, dichiara il maestro Enzo, sono queste soddisfazioni di grande rilievo; conquistando il

terzo posto nella classifica generale, ci attestiamo tra
le più importanti società italiane di questa specialità. E’
stata una delle più belle gare da quando insegno e
raggiungere traguardi così importanti in questo perio-
do particolarmente difficile è un risultato davvero gran-
dioso. Insieme a tutti i collaboratori della società ab-
biamo cercato sempre di mantenere alta l’attenzione
dei nostri ragazzi, anche attraverso delle videolezioni,
per tutto il periodo in cui non è stato possibile vederci
in presenza; determinati risultati si raggiungono solo
attraverso l’unione e la coesione del gruppo. La vitto-
ria del singolo è la vittoria di tutti e, credetemi, non
sono solo belle parole perché  con me sul quel podio è
salita l’intera Accademia.

Vuole ringraziare qualcuno in maprticolare?
Un grazie particolare ai tanti genitori e tifosi che, da

casa, ci hanno sostenuto seguendoci in diretta
streaming dal canale ufficiale You-Tube federale.

Ricordiamo che l’Accademia annovera tra le sue fila
numerosi atleti che già da tempo gareggiano su parterre
internazionali e questi risultati non fanno altro che con-
fermare il trend in crescita per questa società. Con i
risultati raggiunti dagli atleti  Antonio Iadaresta e Gio-
vanni Valentino,  si apriranno le “porte” della Naziona-
le Italiana e gli stessi parteciperanno a pieno titolo alle
selezioni che, a breve, vi saranno per rappresentare la
nostra nazione, al 48th  Campionato Europeo Junior
&Cadet and U21, che si terrà a Tampere in Finlan-
dia, dal 20 al 22 Agosto 2021.
 #accademiakarateunionteam……nel cuore semper…

Antonio Iadaresta, Giovanni Valentino, Vincenzo Valentino
e Marilena Russo onorano la Valle di Suèssola

S. Maria a Vico

Anche il Palazzetto dello
Sport ha il Covid 19

Vi ricordate quando più di un
mese fa demmo la notizia che fi-
nalmente era arrivata, dopo un
anno, la copertura della struttura
sportiva in costruzione in Prolun-
gamento viale Libertà?

Un anno per compiere circa
settecento km, dal Nord Italia a
Santa Maria a Vico. Ostacoli di
qua, contrattempi di là, Covid 19
da una parte, Covid dall’altra.
Chiusura di sopra, chiusura di
sotto... e chi ne ha più ne metta.
Poco ci mancò che intervenisse-
ro i media nazionali ed internazio-
nali, data la mostruosità del-
l’evento.

Qui in basso pubblichiamo tre

foto per meglio evidenziare quan-
to sta accadendo.

A sinistra foto scattata tre mesi
or sono; al centro foto di poco più
di un mese fa con, in primo piano
ed in bella mostra, le mastodon-
tiche travi di sostegno del soffitto
in legno lamellare; a destra come
si presentava giovedì 20 maggio
scorso l’area. Di operai nemme-
no l’ombra.

A testimoniare  l’assenza degli
operai è l’erba selvatica che è cre-
sciuta a dismisura.

I bene informati sussurrano che
il Covid ha colpito ancora. Per
bacco! Poteva colpire l’erba,così
non cresceva?

Completamento PalaSMAV:
fino  ad euro 1.534.977,51

E sì! Nel mentre i lavori sono fer-
mi ...a causa del Covid! (non sap-
piamo se è il 19, il 20, il 21, oppure
il 22) l’Amministrazione comunale
santamariana ha pensato bene, in
data 9 aprile, di indire un appalto
per il completamento della struttu-
ra portando la cifra disponibile ad
1.534.977,51 euro. La somma ini-

ziale era di 1.200.000. La ditta
Pa.Gio di Valle di Maddaloni si ag-
giudicò l’appalto per poco meno di
un milione. Poi fu licenziata per
scarso rendimento. Ne arrivò
un’altra... Il 17 maggio è scaduto il
termine per consegnare le buste
del nuovo appalto... quello di com-
pletamento. Buone vacanze!
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Tutto euro 6 al chilo
15 pizzette
15 hot dog

15 panini napoletani
15 cornetti

1,5 kg di torta
con disegno a piacere

euro 30

20 pizzette
20 hot dog

20 panini napoletani
20 graffette
20 cornetti

2 kg di torta
con disegno a piacere

euro 45

30 pizzette
30 hot dog
30 panini

30 graffette
30 cornetti
30 panini

napoletani
30 parigine
3 kg di torta

40 pizzette
40 hot dog
40 panini

40 graffette
40 cornetti
40 panini

napoletani
40 parigine
4 kg di torta

30 pizzette

30 hot dog

30 panini napoletani

30 graffette

30 cornetti

3 kg di torta

con disegno a piacere

euro 65

50 pizzette
50 hot dog
50 panini

50 graffette
50 cornetti
50 panini

napoletani
50 parigine
5 kg di torta

con disegno a piacere

euro 130
Via Napoli, 488 -tel.0823 402349

MADDALONI

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Il trio  delle meraviglie

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5

Caffè euro 0,70   -   Caffè + Cornetto euro 1
Cappuccino + Cornetto  euro 1,20

con disegno a piacere

euro 80
con disegno a piacere

euro 100

  SANTA MARIA A VICO, Prolungamento viale Libertà tel. 0823 1656698

CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari


